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le barriere, non più difese dalle legioni italiche, irruppe 
per le vie sgombrate dalle legioni, ma in senso inverso, 
per il Danubio, l’Illiria, l’Adriatico, verso l’Italia e verso 
Roma, a portare la desolazione là, donde erano partiti 
la civiltà e l’impero.

Gli storici sogliono porre nel 375 dalla nascita di Cri­
sto il principio della trasmigrazione dei popoli, che scon­
volse tu tta l’Europa, m a si abbattè colla massima vio­
lenza precisamente sull’Adriatico.

La trasmigrazione dei popoli è considerata un fatto 
storico ; però anch’esso porta la sua spiegazione geogra­
fica. Poiché è avvenuta si comprende che non poteva pro­
venire che dal nord-est d’Europa.

L’occidente d’Europa non è molto vasto ed è ricco 
naturalm ente abbastanza per mantenere l’equilibrio tra  
la sua potenzialità economica ed il numero della sua 
popolazione. Le parti a nord-est dell’Europa e in prim o 
luogo le steppe della Sarmazia sono sterminate per sé 
stesse, hanno alle loro spalle nell’Asia regioni ancora 
più sterm inate e sono tutte fredde e povere. Non è quindi 
da meravigliarsi che all’om bra della civiltà greco-romana 
le popolazioni di quelle steppe siano cresciute a dismi­
sura di num ero e che poi in parte  per legge di equilibrio 
della natura, in parte per la legge geografica delle vie 
acquee, delle pianure e del calore solare, e in parte an­
che per ragioni morali, perchè provocate dall’espansione 
romana, siano state attratte come farfalle al lume, verso 
Roma, donde era venuta loro la luce di tutto quello che 
non possedevano. Giunsero nel momento in cui la resi­
stenza rom ana era ridotta al minimo e la vittoria fu loro.

L’Adriatico, ch’era stato la strada per cui i Romani 
conobbero e raggiunsero il Danubio e l’oriente, servì ora 
ai barbari per avvicinarsi all’Italia.

La trasm igrazione dei popoli durò nel suo significato 
storico tre  secoli.

A questo studio non appartiene l’indagare le cause, 
se cioè i barbari furono attratti verso Roma dalle con­
quiste. dei Romani, che li avevano turbati dal loro sonno 
preistorico, o se le conquiste dei Romani furono provo-


